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bre i Su6 affine di non trovare ostacoli al passaggio 
dei luro navigli ne’ Canali di Lesina, e di Spalato 
accostatisi con un Vascello di linea, F avevano sman­
tellata , restando liberi di girare in tutte le dire­
zioni sul mare che l ' Isola circonda .

L'Isola della Brazza senz’ alcun presidio milita­
re, era governata dalle Autorità locali, e da uu Vice 
Delegato nella persona del Nobil Sig. Tommaso de 
Grisogono . Ogni distretto, dove vi era una Giudica­
tura di pace aveva a quell’ epoca un V ice Delegato, 
che ad eccezione degli oggetti giudiziarii civili, e 
criminali riuniva il potere politico, ed annnistrativo. 
Liberi coni’ erano i Russi nei movimenti sul mare, 
i’iuscì loro facile d’ impadronirsi dell’ Isola, che venne 
abbandonala dalla Vice Delegazione, e dalle Autorità 
Italiche dalle quali era governata. I Russi resisi pa­
droni del posto di Mi Ina sbarcarono delle Truppe 
in tprra, e formarono una superiorità locale, della qua­
le fecero Dirigente Andrea Covacich da Pucischie.

Con quest’ imprese oltre F avvantaggio di do­
minare sopra molti porti, mentre anche Solta, che ne 
à di eccellentissimi, era libera al loro accesso sempre 
più venivano ad estendere le loro relazioni cogli a- 
bitanti, e quasi bloccavano i Francesi sul Continente, 
che padroni soltanto di una Flottiglia leggera , di­
spersa in varie parti d e lla  Provincia , appena mo­
strarsi potevano per mare fuori de luoghi fortificati, 
e d e lla  protezione delle batterie. Ad onta però 
d e l l ’ in fe r io r ità  d e lle  fo r z e  marittime d e ’ Francesi ,


